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Volontaria/o: 

Cognome Pasciuti, Franciosi , Graniero  Nome Antonio , Noemi , Tommaso 
Ente di appartenenza (Pro Loco/Comune/Associazione):
 Comune di Lacedonia 
L’Irpinia è terra di antiche e mille tradizioni. 
Si avvicina il periodo del Carnevale che quest’anno si festeggia Domenica 19 febbraio 2023 e Martedì 21 febbraio 2023. 

La nostra terra è ricca di molti carnevali diversi l’uno dall’altro ed ognuno di essi rappresenta l’identità culturale della propria Comunità.

Vi proponiamo qui di seguito i quesiti ai quali vi chiediamo di rispondere per avviare una raccolta di informazioni sui Carnevali Irpini nell’ambito dei due progetti del Servizio Civile Universale in corso.
Si invita a citare le fonti consultate:
Gli spazi per le risposte sono indicativi. Si possono aggiungere altri righi.
1) Quali sono le origini del Carnevale? 
 La ricorrenza infatti trae le proprie origini dai Saturnali della Roma      antica o dalle feste dionisiache del periodo classico greco.
Durante queste festività era lecito lasciarsi andare, liberarsi da obblighi e impegni, per dedicarsi allo scherzo e al gioco.

2) Nella tua città / nel tuo paese si festeggia il carnevale, come si svolge? Qual è l’usanza? 
Si nel mio paese si festeggia il Carnevale 

L’usanza e quella di allestire carri allegorici e fare  sfilare per le strade 
3) Partecipi attivamente al Carnevale del tuo paese? Qual è il tuo ruolo?
Si 
Il ruolo di Antonio è  stato quello di aiutare  a fare il carro  allegorico .

Quello di Tommaso è stato di fare vigilanza con il comandante della  Polizia Municipale di Lacedonia 

Noemi  ha aiutato a distribuire le chiacchiere  in piazza 
4) Cosa rappresenta per te il Carnevale?

Per noi il carnevale è una festa di allegria 
5) Hai un ricordo del Carnevale in particolare che ti porti? Raccontacelo. No 
6) Quali sono i Carnevali tipici in Irpinia? I Carnevali più belli d'Irpinia sono Montemarano, Castelvetere e Paternopoli. Ritorna una delle tradizioni più antiche, quella secolare del Carnevale.
7) Quali sono i piatti tipici di Carnevale?  Le chiacchiere 
8) Gli squaqualacchiun sono di (barrare con la x):

Bisaccia          Lioni   x     Teora         Baiano
9) La Zeza è una tarantella tipica Irpina:

x
Vero                           Falso

10) La Mascarata è tipica del: 

     Baianese                              Vallo di Lauro 
  x  Montorese e Serinese          Valle Caudina 

11) O Ballo ndreccio si svolge in Alta Irpinia:

xVero                         Falso

12) I Carri allegorici sono tipici di Montemarano:

x        Vero                          Falso

13) Le Zeze si tramandano prevalentemente nell’hinterland del capoluogo irpino:

  x        Vero                           Falso

14) Secondo te i Carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo oppure possono perdere la tipicità e trasformarsi in Carnevali commerciali per stare alla moda? Secondo noi i Carnevali devono mantenere la tradizione e rappresentare l’identità di un popolo.
15) Cosa sono le Zeze ? In quali città/paese si svolgono? Come si Come si svolgono? Quali sono le Zeze che conosci? La Zeza è una scenetta carnevalesca, cantata al suono del trombone e della grancassa. La Zeza è singolarmente diffusa e tenuta viva anche se, come già detto pocanzi, in varianti e versioni piuttosto diverse tra loro, in ben più di un paese dell'Irpinia. Mercogliano, Bellizzi, Capriglia sono i più rappresentativi, ma viene perpetuata anche a Cesinali, Cervinara, Monteforte, Volturara, Montoro e Solofra.
16) Dove si svolgono i Carri di Carnevale e in cosa consistono, cioè che lavoro ci vuole per la l’ideazione, la costruzione dei carri, per i costumi e per i balletti?  I Carri di Carnevale vengono costruiti in garage  di alcuni partecipanti , il materiale viene scelto in base a quello che si vuole creare mentre per i balletti si chiede aiuto a una scuola di ballo.
17) Dove si svolge il Laccio d’Amore? In che consiste, cosa rappresenta, come viene svolto?  
Il Laccio d'Amore è un ballo popolare tipico del Vallo di Lauro, eseguito intorno ad un palo dal quale scendono numerosi nastri colorati che vengono intrecciati dalla danza di altrettanti ballerini, creando uno spettacolo di grande effetto
18) Come si svolge il Carnevale a Montemarano e a Volturara Irpina? 
I montemaranesi, girano il paese in una sorta di processione, guidata dal 'caporabballo', riconoscibile dal suo tipico vestito bianco con mantellino rosso, richiamando antichi gesti legati a culti pagani”.
I Tarantellati" è un evento folkloristico che si svolge a Volturara Irpina, in occasione dei festeggiamenti per il Carnevale.
19) La Mascarata di Serino in che cosa consiste? La Mascarata è lo svolgersi, in maschera al ritmo di una musica incalzante, dei festeggiamenti per un matrimonio. I belli e le belle, cuore della manifestazione, rappresentano gli ospiti del matrimonio che, vestiti a festa partecipano all'evento nuziale ballando fino allo spasimo.
20) Quali sono le tradizioni del carnevale nelle frazioni di  Montoro?

Si tratta di una tipica danza processionale, praticata tra Montoro  caratterizzata da coppie di danzatori che attraverso l'utilizzo di cerchi fatti con rami di viti e noccioli ('ntreccio) e nastri variopinti, ballano ed eseguono gallerie e girotondi, creando così un effetto visivo particolare e originale.
21) Quale è la tradizione del carnevale a Forino

Caratteristica principale del Carnevale a Petruro di Forino è il "Ballo o'ntreccio", antica danza irpina che mescola folklore e tradizione. Il "Ballo o'ntreccio" è un ballo processionale che prevede, appunto, l'intrecciarsi di una serie di cerchi decorati con nastri variopinti.
22) Come si svolge il Carnevale nella Valle Caudina nei comuni di San Martino Valle Caudina, Cervinara e Rotondi? 
23) Cosa sono gli Squacqualacchiun? Gli squacqualacchiun sono delle maschere tradizionali locali che girano per il paese con dei bastoni causando un forte rumore di campanacci e prendendo in giro i passanti con versi e gesti un po' “spinti. Girano e fanno rumore nei vari rioni del paese e poi scompaiono nei vicoli dello stesso
24) Come si svolge il Carnevale nel Baianese? Il carnevale baianese, infatti, non risente solo dell’influenza irpinia ma anche di quella partenopea; basti pensare come quegli spettacoli itineranti quali “Mesi”, “la Zeza”, “il Laccio d’amore” e le varie tipologie di Tarantella, rispecchiano l’intera realtà regionale. Si tratta di forme di spettacolo in versi, recitate o cantate da persone comuni che smettono di indossare quelle maschere “serie” proprie della vita quotidiana e adottano quelle famose del sano divertimento che tutti conosciamo, divertimento che senz’altro si concretizza nel travestimento, nelle sfilate e nell’allestimento di carri allegorici. Fino a qualche tempo fa le tradizioni carnevalesche fondate sugli esempi appena menzionati, stavano per cadere nel dimenticatoio, ad eccezione di qualche rappresentazione realizzata nella città di Baiano negli ultimi decenni. Alla luce del fatto che la vera identità di un popolo risiede anche in questi aspetti folkloristici, talvolta sottovalutati, quello che si è cercato di fare è stata una rifondazione della rappresentazione, ricreandone le basi e cercare di unire le istanze passate con quelle moderne,  connotandole di nuove chiavi di lettura
25) Che cosa è la Pacchiana di Montecalvo Irpino

È una Madonna particolare ed affascinate che porta chiunque la contempli ad avvicinarsi per scorgere i dettagli di quell'occhio misterioso; è la statua di cui il santo annunciò alla madre la futura venerazione con culto pubblico; è la testimonianza dei dialoghi di Pompilio con le anime dei defunti.
P.S.: Puoi consultare anche il sito www.unpliavellino.info 
Si possono aggiungere foto e video

Il quesito va restituito a provinciale@unpliavellino.it
I quesiti verranno pubblicati sul sito www.unpliavellino.info 
               Firma  Pasciuti Antonio , Franciosi Noemi , Graniero Tommaso 
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